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A decorrere dal 1° gennaio 2003, in relazione all’esigenza di una migliore conoscenza 

qualitativa della spesa pubblica, le Amministrazioni centrali dello Stato e le relative strutture 

periferiche sono tenute ad indicare sui titoli di spesa i codici gestionali in coerenza con la natura 

economica delle spese del Bilancio dello Stato.  

Tali codici sono obbligatori al fine del pagamento dei titoli di spesa da parte del Tesoriere 

e sono attribuiti secondo le indicazioni presenti nell’allegato A alla presente circolare che indica 

la corrispondenza dei codici gestionali con le rispettive categorie economiche.   

 
 
 
 
 
 
 

UFFICIO I - II - IV 
ISPETTORATO GENERALE PER L’INFORMATICA E L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

UFFICIO VIII 
 
 
  

Roma,  

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri: 
   - Segretariato Generale 
Alle Amministrazioni Centrali dello Stato: 
   - Gabinetto 
   - Servizi di Controllo Interno 
   - Direzioni Generali 
Agli Uffici Centrali di Bilancio presso i Ministeri  
Alle Ragionerie territoriali dello Stato 
Al    Consiglio di Stato 
All'Avvocatura Generale dello Stato 
Alla Banca d'Italia 

 
 e p. c. 

Alla Corte dei Conti 
All'Istituto Nazionale di Statistica 
All'Agenzia per la Rappresentanza Negoziale 
 

LORO SEDI 

OGGETTO: Classificazione economica delle Entrate del Bilancio dello Stato, nuova 

classificazione economica delle Spese del Bilancio dello Stato e corrispondente 

codifica gestionale  

Prot. nr. 
Allegati: 2  

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 
ISPETTORATO GENERALE DEL BILANCIO 

       CIRCOLARE N.  46 

  

  ID: 221953 
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Tale Allegato, accluso per la prima volta alla circolare n. 46 del 20 dicembre 2002, è stato 

oggetto di successivi aggiornamenti in occasione dell’emanazione delle circolari n. 2 del 21 

gennaio 2004 e n. 5 del 2 febbraio 2009.   

  A partire dal Bilancio di previsione per l’anno 2023, la classificazione economica, 

strutturata secondo i requisiti definiti dall’art. 25 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, è oggetto 

di una profonda revisione operata dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato.  

Tale rivisitazione si è resa necessaria perché, con la fine dell’esercizio 2022, si conclude 

la sperimentazione del piano dei conti integrato di cui all’art. 38-sexies della citata legge n. 196 

del 2009. La medesima legge prevede che al termine della sperimentazione sia adottata, a fini 

conoscitivi, la contabilità economico-patrimoniale in affiancamento alla contabilità finanziaria 

(art. 38-bis, comma 1), mediante l’impiego di un piano dei conti integrato (art. 38-ter) che 

assicuri l’integrazione e la coerenza delle rilevazioni contabili di natura finanziaria con quelle di 

natura economica e patrimoniale.  

La citata sperimentazione, disciplinata con il decreto del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 21 febbraio 2019 (pubblicato nella G.U. Serie generale n. 90 del 16 aprile 2018), 

inizialmente stabilita su base triennale a partire dall’esercizio 2019, è stata prolungata di un 

ulteriore anno per effetto di quanto disposto dall’articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e si 

concluderà quindi, come già detto, entro il prossimo 31 dicembre 2022. 

Il piano dei conti integrato, adottato con il decreto del Presidente della Repubblica 12 

novembre 2018, n. 140 (pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 299 del 27 dicembre 2018), è 

stato recentemente aggiornato, per quanto riguarda i conti dei moduli economico e patrimoniale, 

con il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 13 novembre 2020 (pubblicato nella 

G.U. n. 4 del 7 gennaio 2021).   

L’aggiornamento del piano dei conti e la ormai prossima conclusione della 

sperimentazione hanno, dunque, reso necessaria la revisione della classificazione economica 

delle entrate e delle spese al fine di garantire il massimo raccordo con il piano dei conti integrato. 

Da quanto sopra esposto è emersa, quindi, la necessità di aggiornare anche i codici 

gestionali in relazione alla corrispondenza con la nuova classificazione economica e, a tale fine, 

è stato predisposto l’unito Allegato che integra e sostituisce quello previsto dalla circolare n. 5 

del 2 febbraio 2009.  

Pertanto, a partire dal 1° gennaio 2023 il nuovo Allegato A, descrittivo della 

codificazione gestionale dei pagamenti delle Amministrazioni pubbliche, accluso alla presente 

circolare, dovrà essere lo strumento di riferimento per l’attribuzione dei codici gestionali da 

indicare sui titoli di spesa, in coerenza con le nuove classificazioni economiche di spesa, mentre 
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continuano ancora a trovare applicazione le ulteriori indicazioni contenute nella citata circolare 

n. 5/2009. 

Alla presente circolare si allegano, altresì, la classificazione economica delle Spese del 

Bilancio dello Stato, aggiornata rispetto alla versione riportata nella “Nota tecnica n. 1 DLB 

2023-2025”, allegata alla circolare n. 22 del 18 maggio 2022 (Previsioni di bilancio per l’anno 

2023 e per il triennio 2023-2025 e Budget per il triennio 2023 – 2025. Proposte per la manovra 

2023), e il nuovo glossario per la codifica dei dati gestionali delle Amministrazioni centrali dello 

Stato.  

Per completezza di informazioni, alla presente circolare è, inoltre, annessa la 

classificazione economica delle Entrate del Bilancio dello Stato, anche se la medesima non ha 

subìto modifiche rispetto alla versione pubblicata nell’Allegato di cui sopra.   

Le Amministrazioni in indirizzo sono invitate a provvedere alla più ampia diffusione 

delle presenti istruzioni ai propri uffici centrali e periferici e ai funzionari delegati interessati alle 

procedure in argomento.  

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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